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Una tazzina di caHè
Storia e leggenda riguardo a questo "nettare degli dei", che nella sua vita

avventurosa è stato condannato e riportato alla gloria degli altari da regnanti, papi,

degustatori illustri. Impariamo delle sue vicende attraverso le pagine di WWW.

di Raffaello De Masi
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Coffea Rubiacea!

è mica Scaturchio di piazza S.
Domenico Maggiore, o Cafli-
sh, o il Gran Caffè Gambrinus,
ma era il punto di partenza
delle mie giornate quando,
studente, vivevo a Napoli e,
anche se sovente mi costa
una deviazione dal mio per-
corso abituale, ci torno volen-
tieri a respirare l'atmosfera di
giovinezza senza un soldo in
tasca.

Beh, bando alle malinco-
nie! dove eravamo? già, al
caffè! Celestiale bevanda di
cui nessuna persona può fare
a meno. Cosa ci riserva
WWW in proposito?
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Detta così sembra una ma-
lattia o il nome di un parassi-
ta! Ma questa bacca cono-
sciuta in tutto il mondo ha
un'origine quanto mai dibattu-

ta e, per certi versi, leggendaria.
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nostre città va via con un po' di rimpian-
to nel cuore.

Ma non divaghiamo; dicevamo del
caffè! Anche il più piccolo e angusto
dei bar di Mezzocannone o di S. Biagio
dei Librai potrà servirvi, in una tazzina,
non più di un centimetro di crema bol-
lente dalla schiuma marrone che, al so-
lo guardarla, fa risuscitare i morti. Scen-
dete per via Duomo e, all'incrocio di
Forcella (già, proprio quella, la capitale
del contrabbando delle sigarette) girate
a destra per via Tribunali, e, poco dopo
l'Ospedale delle Bambole, entrate nel
caffè di D'Auria. Niente di speciale, non
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Se venite a trovarmi in quel
di Atripalda, ammesso di riu-
scire a trovare, al mercato ne-
ro, un biglietto da visitatore,
non mancherò, amici lettori, di
farvi provare il piacere
dell' ospitalità innata negli abi-
tanti della perla del Mediterra-
neo. Vi condurrò, novello Virgi-
lio, a visitare gli eccelsi monu-
menti della mia città natia, e vi
farò perdere nel ventre dorato
dell'immensa casbah, alla ri-
cerca di qualche fumosa trat-
toria dei dock del fiume, a ri-
trovare sapori e profumi persi
ormai nei ricordi o forse mai
conosciuti.

Vi condurrò in oscuri angi-
porti, dove donne affascinati
dalla pelle ambrata e dagli oc-
chi di brace ammiccheranno a
voi dalla porta di oscuri antri, o
berremo insieme acqua arden-
te, distillata in base ad antiche
ricette tramandate solo per via
orale. Ma per il caffè, mi di-
spiace ammetterlo, non siamo ancora
al top e dovremo trasferirci nella capita-
le mondiale, ma che dico, galattica del
caffè espresso, Napoli!

Di Napoli si può pensare tutto, si può
amarla od odiarla, si può dire il maggior
male possibile, si può pensare a essa
come la più settentrionale delle città
africane! Alcuni nostri governanti vor-
rebbero costruire un muro divisorio lun-
go il Garigliano, altri vorrebbero steriliz-
zarci e tenerci in una specie di riserva o
giardino zoologico protetto! Ma noi non
ci crucciamo più di tanto, e mi consola
pensare che chi poi viene a visitare le
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http://www.lavazza.it/home.htm
http://www.caffmag.com/caff mag/f r
ameset.html
http://www.espresso.com/
http://www .coffeescience. org/
http://home.araneum.bc.ca/black2 .ht
m
http://www.coffee.co.uk/ I
http://www1.neweb.ne.jp/wa/hidero-
ijindex.html
http://infoweb.mag i.com/ - carlosra/i n
dex.html
http://www.coffeekid.com/

bollente. Il caffè era considerato merce
preziosa, e, ritenuto un afrodisiaco, era
sovente oggetto di trattativa nei con-
tratti nuziali (la mancata preparazione,
da parte della moglie, del caffè giorna-
liero era considerato buon motivo per il
divorzio). Leggenda vuole che gli arabi
siano stati molto protezionisti verso
questo seme, che non poteva essere
esportato ancora fertile e che, sempre
secondo il mito, fu trafugato da un pel-
legrino indiano di nome Baba Budan,
che trasportò i semi a Mysore, in India,
dove fu coltivato con maggiore raziona-
lità, e da dove poi iniziò l'esportazione
verlo l'Europa.

secolo, quando la
coltivazione si este-
se fino allo Yemen
e poi alla Turchia.
Fino ad allora esso
era utilizzato per fini
terapeutici e come
bevanda rituale. La
prima bottega per la
mescita del caffè,
Kiva Han, fu aperta in Costantinopoli
nel 1475
(http://www.koffeekorner.com/) .

Fu di quel periodo l'invenzione del
moderno caffè, che fu da allora ricavato
da bacche tostate e macinate e, suc-
cessivamente, poste in infuso in acqua
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In base alle più recenti conoscenze,
http://www.coffeeuniverse.com/. pare
che il caffè, almeno nella sua forma
Arabica, sia originario dell' Etiopia Cen-
trale (da cui il nome di caffè di monta-
gna). Oggi esistono almeno tre ceppi
principali di caffè; Arabica, Robusta
(detto anche caffè Canephora) e Liberi-
ca. Leggenda vuole che le proprietà di
questo frutto sia state scoperte per ca-
so quando un pastore di capre, in Abis-
sinia, crogiolandosi al sole, notò che le
capre danzavano alzandosi sulle gambe
posteriori dopo aver mangiato alcune
bacche rosse. Egli assaggiò queste
bacche e si svegliò, completamente,
quasi subito. Ne trasportò al suo villag-
gio, successiva-
mente, e ne fece
dono ai monaci per-
ché usassero que-
sto frutto per stare
svegli durante le lo-
ro preghiere.

Inizialmente il
caffè veniva prepa-
rato direttamente
dalle bacche matu-
re, senza tostatura,
in maniera simile a
quella del tè. Alla fi-
ne del 13° secolo
gli Arabi provarono
ad arrostire i chic-
chi, in maniera simi-
le a quanto già si fa-
ceva con l'orzo; cu-
riosamente, la be-
vanda così prodotta
venne utilizzata, co-
me medicinale, per
alleviare i dolori me-
struali delle donne.

La coltivazione
del caffè non fu mai
intrapresa su vasta
scala fino alla fine
del quindicesimo
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beccucci, nei quali s'inseriva caffè ma-
cinato pressato (http://www.espresso.
com/). Il brevetto fu acquistato due anni
dopo da Desiderio Pavoni che, l'anno
successivo, mise in piedi una piccola in-
dustria per la costruzione di macchine
da caffè. Nasceva la macchina da caffè
"La Pavoni", che diventerà poi punto di
riferimento delle industrie concorrenti.
Nel 1938 Michele Cremonesi brevettò
una pompa a pistone che spingeva, at-
traverso la macchina, acqua calda ma
non bollente, evitando, in questo modo,
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lhe Espresso Index

La diffusione del caffè in Ara-
bia si era, nel frattempo, fatta
tanto ampia che la chiesa cri-
stiana lo denunciò come la "be-
vanda nera del diavolo". Ma, co-
me spesso accade, bastò che
fosse piaciuto a Clemente VIII
per essere rivalutato e permes-
so anche nella cristianità, quan-
do questo grande Papa dichiarò
che il caffè era "Una bevanda
tanto deliziosa che sarebbe sta-
to un peccato lasciarla solo agli
infedeli" .

Il caffè
conquista il
mondo.

Nel 1607 il capita-
no John Smith fondò
la colonia della Virgi-
nia a Jamestown, e
introdusse l'uso del
caffè in Nord Ameri-
ca. Nel 1652 anche a
Londra si apre una
bottega del caffè, con
una tazzina che costa
un penny, e lo stesso
avviene a Parigi venti
anni dopo. Nel 1675
Franz George Kol-
schitzky, viennese na-
turalizzato turco, aprì
la prima industria di
torrefazione, inventan-
do tra l'altro varie tec-
niche di raffinazione
dei chicchi (filtraggio
su pietra) e di addolci-
mento del sapore. Ma
solo nel 1723 un uffi-
ciale di marina france-
se, Gabriel Mathieu
do Clieu riuscì a tra-
sportare alcune piante
in Martinica, dando
origine alla piantagio-
ne della bacca in
America Latina. Dopo
cinquanta anni si con-
tavano, nella sola
Martinica, 19 milioni
di piante di caffè.

"Espresso" è una
parola solo italiana, e
fu inventata da Luigi
Bezzera che, nel
1901, brevettò una
macchina dotata di un
bollitore e quattro

172 MCmicrocomputer n. 207 - giugno 2000

http://www.espresso.


Tastlng the Tradltlon
TIlo __ •• _ •••• __ ." ••--.,,-...,..._-----,,_•...--_ _-.........•...••• .._ --....-_ .•...•_,.......,-

• Org_
• P •• badot

F'le."-F.n._w..-•.....

WhyoCoHee
hpertsCroupl

we
exoeptionat'•..••....
"""""''''''"'...••........_ •..
~
pro'tldedb,you.
5__

meetlhe-...,.
aJtenum:

The ••••••••••
r;lthe Colfee
Expert:S Group
df1lkx*lI'lOfof

"""""""'''~coffees trom
your farm, cooo
ormffee broItw----............,""
••.•••••.••• on
tl'vswebslte./J«
no cost lo you,

AbIohelotD~
the pa$senoers
and aew af Tram;
Wor1d Arines who
areJC*"Ml'lQusll
the month ot "'ay'
Read al about. the
ach'enttres cl the

ONEMISSION. YOURS..•• ~~
mooth's'rAot1t'""~.

3.va.Joe.Jet.fue4. Dnp.Crank. Seans. Catfetne.

o.. featured cotfee prvducer'or the Sprrq 012000 ISme
Honduras cottee Comoanv. The Cdfee EXDefU Gtouo

The Coffee Experts Me SI)(men and women trom 'fafVlf'lO
walks "'lite that. COfI'lbIneil pasSlOl'l lor the coftee berrt and
a deslfe lO know every step cf the JOt.n1ey from bean tu cup
and t:DPfomote sensibte and ~ lI1UlxlA1xe coffee
cubwabOn Il a f. l.atlc:lIxllnYlr'OOfflefI

ronsld8f the Honduras Coffee Company te be rme-modefs lJl
severat key iWl!oiJS: ~ntty. 5vsta1nabi1ity. lt has three parts:
those are 1KXlfoQIcaI.soaaI ronatmS and econon'lIC
deveIopment.. Ecok9caIY soealc:lI"IQ.coIfee IS il petfert crop
In that It IS il shade-knono stwub that. hes n the klwet
str~ 01 me forest llC05ysttom. It coelQStS wd'I il v~ 01
soeoes that contribute lO the bo-chef'SltY 01 the fanns such
oiJStnIe fsms,.iI wt10M host cf t1~ ftoW@f"S.mçriItDrr
twds. smaI animaIs ~ lat'Qe tree speoes. The farms SUPPIY
food llJlmS such as oranges and other atrus. bananas and
ptantans, avoeados and mari., others. The farms afso SUPtlIY
natu"~ items for maluno lite il littIe easlef Wlthe f'I'lClI..II1t<
ot Hclr'dKas wlth basket rn.akno matenals, tirewood, frest!
wàtef and other househokt Items, Ouf sooaI concems
lf'dJde erotlOI'nICS.The wori:ers ""'Il empio., arI! proyded
wlth il house te Iive 11, il Iivwlowaoe. bonu5es, food.
b"ansportabOn and l.and lO '7Ow other food 1temS. We afso
Pf,r(:Ns8 sefect cdfe.s at il l'IIotl8f pnce from 0I.r~,
fnend5 and famiy wtwtI I!nCOlnoes them tn c.ontn.Ie
produano il QUaky oroduct wé:h sustaInabiIity n l'flII'ld.For
me fui stDrY OrIThe Honb"as Coffee Company. please 'Mlt
ther webslte. F()f"OU' 0I)rWJf'lon thetr coffee, ~ase
proct!edto~kJJtheCclfeeExpertsGroutJ.

Coffee Experts

--

Shop 'CI' Products FÒld lls In lI<anson CooLlet lls

I....,
loc.UOl"IIIoIp

.PII CoraME &1_ Cappuccino COYI'IJy • .PIIFligtas Ruerwed
~ lISe 01 $lpicllion SIric:Uyprnhibl.o.

Cappuccino COl:OItry ••• A Tasl~ Placel
la '.t l'ielo.i •• 1'1I1*.e. u. 1.e. l.tlel Ilodl • IE.')O'. "ino,,,

di distribuzione del caffè ai diversi paesi
importatori. Il primo accordo, di cinque
anni, ebbe effetto dal 1940 e fu gestito
dalla InterAmerican Coffe Brand. L'ac-
cordo, rinnovato in seguito, fu rinego-
ziato nel 1968, nel 1976 e ne 1983 e
contribuì a mantenere, tra l'altro, ingiu-
stificatamente alto il prezzo di questa
bevanda. Nel 1978 l'accordo non fu rin-
novato e da allora il prezzo è andato
sempre più riducendosi (come, ad
esempio, quello del cacao, legato allo
stesso accordo).

Il resto è storia di tutti i giorni.

Homofor 'ho Cott. Connoissours
•••••• ,.. ,.. ••• ,. CI''''

Welcome'

.......wttoof!tl-rt.? ~rl_ff •• - •••• !ry

••••••••••••••••-f!" Me •.••••••pu •••••••••••••••.
Wlwt •• it ••••••• c.f1"_" ~Pdr? ~
ww. •• ....,_ .• ~ •. s~

.......• ~~
Newl~'" 'W e.t1•••• fM Nm

-.. .--_'_"'_''''''"~---'''---
NEWI Want aom. ucellent ,otr •• b •• nt1 Wid. 'fIli.N .va!l.bl •. Coff••

rn~
VI.IC OUl"atore tro", h'f.! ~.1'Id a'ctM". alC'

NEWI N•• d ,om. gocci corr•• book1l? VlSitow ftOf! fTonth.re~ ••~
.~.Il~.1ttIn.

"'"- _io • .............,_•••••••• _....-..~ ••••••••••••••••••••••.
__ io ."" w. ••••• -.. •••••.•••••. n.. •..•• a.. •.....•.•....-..n.-.~, n."...••.....Dff-_~ .

_-~r-, __ .-,:">:.~-._

M ....- _ aw: •• _.e- ••....- "
-:tW.I.f.i

•• 111'0'3.l"", "'aBo -'ed E"""nSCI' l...,. 1MId•• lde!fl:t...trodul:. prn$\O" IO"'" <.ff •••
tw""''"9,...etT!. .,duI;...,ItwI_,...edWtob~IIWO,....:lcofrn 1oW(-'ItdIl"_~,, ••• rhI"foBt

Coft •••• "'" •.••- ""IIU •• sptnw.,_ -'0fT" •• ITOI-. HII pGl'IfI'>Iitd tI\ot fI"lCtT! GI'Id ffllll'f.d

••.••• 10.: ••••."'9 up'_lIWlellonn, SGelty. ,"Il" 1l<ri11"'9 .ffOf't •• I" _c,nfu!. 1Mto.(_
~nn'~nGl'lddn'~r(ll'1 l""" •• 1905.lw'9'SClldhlS"prtl,olW',."toDn~P_, fOl'llbovfLIl"O

10,0001

dell'area latino-americana stabilirono,
fin dai tempi della seconda guerra mon-
diale, un accordo riguardante le quote

Newl
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Il caffè
conquista
il mondo.

A causa dell'importanza del caffè
sull'economia mondiale, i produttori

l'inconveniente del sapore di
bruciato. Ma la vera innovazio-
ne doveva venire nel 1946,
quando Achille Gaggia bre-
vettò una macchina capace di
produrre "crema di caffè". La
sua macchina era composta di
un bollitore che manteneva
una caldaia piena di acqua bol-
lente sempre ad alta tempera-
tura (successivamente anche
a valori superiori ai 100°, sfrut-
tando la maggiore pressione),
in cui acqua fredda veniva fat-
ta passare attraverso una ser-
pentina. Il risultato era acqua a
temperatura ottimale, non sot-
toposta a ebollizione, e ideale
per le macchine a pompa dei
bar e ristoranti. Nel 1961, M.
Faema migliorò ancora il prin-
cipio di funzionamento, sosti-
tuendo il classico pistone con
una pompa elettrica. E' stata
l'ultima vera innovazione nel
campo delle macchine da
caffè, anche se nuove miglio-
rie sono state poi introdotte,
tra cui l'accessorio che macina
istantaneamente il caffè ne-
cessario ed elimina, sempre
automaticamente, i residui
senza alcun intervento
dell' operatore.
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